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La UVTÌiso 
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Stante il cambio di Ammibpistra- 
zione e allo seopo di ordinare il 
lavoro, si pregano tutti coloro che 
ricevono il nostro giornale a voler 
inviare ne' minor tempo possibi'e 
il loro indirizzo all’Amministrazio- 
ne del giornale “L’Avvenire” Cor- 
rientes: 2941, se non vogliono che 
il giornale cessi d‘arrivare, per 
irregolar:tà. 

Lo stesso dicasi per coloro che 
desideraro abbonamenti. 


L'Amministrazione, 


slasieta teca teteotattaotastastatkot 
In attesa... 


che il compagno Gori ritorni dal viaggio di 
propaganda intrappreso, e ci spieghi, come 
lo promise di fare, ‘ie ragioni che iù ‘addus: 
sero a sostenere l’arbitrato dinanzi al re- 
cente Congresso Operaio, riportiamo dal 
nostro confratello di Messina «L'Avvenire 
Sociale», il seguente articolo psr mezzo del 
quale i compagni pctranno' farsi un’idea del 
danno portato allo sciopero di Genova, dal- 
l’arbitrato, e dedurne nello stesso quelle 
considerazioni che credono più opportune 
per combattere simile sistema dannoso alla 
causa operaia e contrario assolutamente ai 
nostri principii sociali, 
Ecco l’articolo: 


IN BOCCA AL LUPO 
—0— 

Chiurque s’interessa di questioni ope- 
raie ha certamente tenuto dietro allo svol- 
gersi dei fatti concernenti lo sciopero del 
perscnale di borco ne! porto di Genova. 
Quello sciopero, cominciato in uno slancio 
magnifico di accordo cui rispose entusia- 
stica la solidarietà non solo della cittadi- 
narza gencvese, ma anche dei lavoratori 
di parecchie altre città marinare, cessò 
miseramente per consiglio di deputati, 
dopo che i lavcratori rimisero le proprie 
sorti e la decisione ultima del conflitto 
coi padroni nelle mani del governo. 

Gli armatori che non vollero dapprin- 
cipio trattare con le Leghe di resistenza 
e con la Camera del-Lavoro — legittime 
rappresentanii degli operai — quando 
seppero che ad arbitro fra loro e sé stessi 
gli operai avevan fatta la corbelleria (altri 
la dissero astuzia!) di scegliere lo stesso 
governo, se ne contentarono subito. Il 
lavoro fu ripreso, ma intanto gli operai 
ritornarono a bordo senza aver ottenuto 
ancora nulla, non solo, ma con l’umilia- 
zione di non essere riammessi tutti per- 
ché durante lo sciopero i padroni avevan 
dati parecchi posti ad altri incoscienti ve. 
nuti da lontano a prendere il posto degli 
scioperanti. Parecchi perciò restarono di- 
soccupati a meditare sul mcdo migliore 
di organizzare uno sciopero e di comporlo, 
o meglio di farlo comporre dai deputati. 


(OT 


E’ già parecchio che il governo .é stato 


chiamato ad arbitro tra. gli operai e gli 
armatori, e mientre quelli si trovano peg- 
gio di pia i “mondi continuano la loro 
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opera di sfruttamento sicuri in cuor loro 
che non sarà certamente Zanardelli che 
li costringerà a cedere alle giuste pretese 
dei lavoratori. Il modo come procedono 
le cose ce lo dice chiaramente: il governo 
studia, e mentre cosi le trattative vanno 
alla lunga, il tempo, questo gran soffo- 
catore delle questioni più ardenti, fa a 
peco a poco perdere alla pubblica opi- 
nione anco la memoria dello sciopero 
passato. E chi fra qualche tempo ne ri- 
scllevasse la questione troverebbe già 
spenti quegli eniusiasmi che peco prima 
avrebbero potuto decidere della vittoria 
degli cperai. E gli operai, così, per es- 
sersi messi nelle mani del governo staran 
certo peggio di prima, paghi della vittoria 
morale ottenuta; mentre gli armatori ride- 
ran sctto i baffi della ingenuità di quelli, 
essi che conoscono una sola vittoria, 
quella dell'aumento dei dividendi nelle 
proprie operazioni commerciali. 

Ma potrebbe anche darsi — se ne ve- 
dono tante a questo mondo! — che il 
governo di Zanardelli si decidesse ad 
emettere il verdetto che cosi ansiosamente 
aspettan da lui i lavoratori. Ma inutile é 
il dire che sarebbe per questi un cader 
dalla padella nelle brace. 

I lavoratori non devono mai dimenticare 
esser eggi il governo il gendarme, il cane 
da guardia dei proprietarii. Per mante. 


‘ nersi "gl potere; egli lia'bisognoò ‘del ‘loro 


appoggio, ed é naturale durque che fra 
lui e i capitalisti ci sia permanente l’ac- 
cordo, o, per meglio dire, la complicità. 


Se il governo, adunque, emetterà un 


verdetto esso sarà tutto favorevole natu- 
ralmente ai capitalisti; agli operai si la- 
scieré il fumo dell’arrosto lasciato ai denti 
dei primi, una soddisfazione morale quale 
siasi che farà impazzire di gioia i cerca» 
tori di voti, ma che lascierà le cose al 
punto in cui erano prima che si dichia» 
rasse lo sciopero ed anche peggio. 

Facile, troppo facile 6 la nostra profezia! 
Mai la pecora volontariamente ha potuto 
cadere in bocca al lupo senza esserne 
divorata. 


ABBDALBDLDDDIBDNIVINYAG NADIA AA 


LA SOIENZA CONTRO IL DISPOTIOMO 


—=e— 


Un governo per quanto liberale egli sig, 
qualunque nome egli prenda — repub- 
blica, monarchia o impero — non può 
che scstenersi colla forza, ed il sangue 


e le ussa dei massacrati dal piombo go- 


vernativo, non servono che a vieppiù ci- 
mentare le fondamenta del potere chela 
legge immutabile dell'evoluzione sociale 
continuamente rode. 

E questa massima ben la conoscono: } 
potentati di questa sfortunatissima terra, 
inquantoché cercano di porla in pratica 
nel modo più brutale possibile: Milano, 
Chalons, Barcellona, Pietroburgo, ecc. in- 
formino. 

I sostenitori delle idee nuove protestano 
di simili atti; combattono questi governi 
e predicano incessantemente un éra mi- 
gliore di pace, di libertà... 

Contro costoro, per conseguenza, si di- 
rigono, più specialmente, i colpi spietati 
della reazione, che ricorre a tutte le armi 
le più infami, le più insidiose, per com- 
batterli, per distruggerli. 

Ma la scienza libera, la scienza non 
pagata, la vera scienza sorge in difesa 
di questi valorosi ed accusa, e condanna 
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Esce ogni Sabato | 


innanzi al. tribunale. dell’umanittà, gli as- 
sassini del popolo. 

Le sentenze vengono scritte in caratteri 
indelebili nel gran libro della storia @ ri- 


| marranno in retaggio ai. posteri, como un 


continuo ammonimento, per una società 
scomparsa. 

In questi ultimi giorni una di queste 

sentenze, fu dettata dagli scienziati contro 
il dispotismo russo e per la difesa dei 
poveri massacrati negli ultimi successi 
sanguinosi. 
. Ancora caldo é il sangue delle vittime 
del dispotico tiranno moscovita; ancor ci 
giungono i lamenti delle plebi che a colpi 
di %nout prendono la via della bianca Si. 
beria! 

Il comitato russo in Parigi ha fatto ap- 
pello al mondo intellettuale per protestare 
contro simile delitto, e la risposta non si 
6 fatta aspettare. 

Parecchie notabilità dell’arte, della po- 
litica e della scienza, quali: Paul Adam, 
Henry Bauer, Brieux, Camillo Flamma- 
rion, Jules Claretie, Luciano Descaves, 
Clovis Hugues, Emilio Zola, Ottavio Mir- 
beau, Eliseo Reclus, Clemence Royer, Re- 
nato Viviani, Paul Alexis, Giulio Lermi. 
na, Paolo e Vittorio Margueritte, Enrico 
Ferri, Gabriele Trarieux, Jean: Grave; 
Romain Rolland, ecc. hanno-inviato al 
Comitato. le loro proteste, che, verranno. 
puublicate Ta Un’ fuméro unico che vedra” 
la luce tra breve a Parigi. 

Ecco qualche periodo interessante delle 
proteste di alcuni tra i più conosciuti: 

«Sono con voi, col diritto, colla libertà, 
col progresso, con Tolstoi, contro l’oscu- 
rantismo, contro l’oppressione della co- 
scienza umana, con tutte le forze del mio 
cuore e con tutta la potenza della mia 


anima. 
«CamiLLo FLAMMARION?,. 


«Speriamo che l’appello' dell'apostolo di 
ogni carità umana (Tolstci) sarà inteso e 
che dalla notte attuale escano i primi 
raggi dell'aurora. Il sovrano che nobil- 
mente ha sognato la pace universale, 


deve amare la giustizia e dare la libertà. - 


«GriuLio CLARETIE»?, 


«Ciò che avviene in Russia solleva la 
coscienza universale e non c’é un pensa. 
tore libero che non faccia causa comune 
colla gioventù russa, cosi studiosa, cosi 
avida di libertà e che un governo dispo- 
tico tratta come un branco di bestie. 

«Ma questi avvenimenti terribili, questo 
sollevamento eroico e questa repressione 
atroce, non sono esse fasi necessarie 
della evoluzione? 

«Pure manifestando la nostra indigna» 
ziune nel vedere il pensiero perseguitato 
a colpi di scudiscio, non dobbiamo noi 
gioire di questo brusco soffio che affretta 
la rivoluzione in uno degli ultimi grandi 
imperi? Il potere assoluto riceve da questi 
avvenimenti un colpo le cui conseguenze 
saranno forsa decisive. 

«Ed 6 per questo, che pure significando 
la. mia simpatia fraterna per gli studenti 
russi, manifesto pure la mia gioia di ve. 
derli impegnati in un combattimento per 
la emancipazione umana. 

«EMILIO ZOLA». 


«Si dice che c.6 che preserva dalla di- 
struzione l'impero degli tzar siano le grandi 
distanze, le insuperabili solitudini che se- 
parano gli individui... Una volta in cam- 
mino, essa marcia e non S'arresta più... 

«OrtAvIO MIRBEAU. 
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St pubblica per sottoscrizione volontaria 
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«Mando i misi voti di simpatia e di 
s.lidarietà ai compagni russi, operai, stu- 
denti, professori, che hanno agito da uo- 
mini liberi, ma!grado le scomuniche della 
Chiesa, lo scudiscio dei poliziotti e gli 
ukase dello czar. Io li incoraggio con tutte 
le mie forze a continuare nella loro resi: 
stenza ed a spingerla fino all'ultimo li- 
mite.. 

«ELISEO Rioni 

«Noi non possiamo credere cho le let- 
tere russe, improntate di pietà e avide di 
progresso, siano colpite nella persona del 
grande Tolstoi, di Gorki e di altri scrit- 
tori. Se esse lo sono, come si afferma; 
noi non abbiamo termini abbastanza forti 
per elevare la voce in nome della liberté 
inalienabile di pansare e di scrivere, in 
nome della forza eterna e del vero e del 
giusto che nessuua potenza potrà mai 
soffocare.... Figli dl un paese libero 
soltanto da cent'anni, noi gridiamo:—Non 
si uccidi il pensiero attivo e fecondo. Co- 
raggio. 


«PaoLo E Vicror MARGUERITTE. » 


Anche la stampa la più liberale unisce 
le sue proteste a quelle degli scienziati e 
sull’Aurore, Anatole France, scrive: 

«Il governo russo cominciò ‘un. gran 
delitto che 6 una follia. Un Governo 6 
«pazzo quando comibatte la ragione. La 
Russia nasca.alla. vita intellettuale e. so... 
ciale. L'ora della sua libertà é prossima; 
le chieche resisteaza della tescrazia po. 
tranno renderla tragica, ma non le im. 
pedisce di suonare. 

La legge storica “si compirà ancora u- 
na volta; la democrazia russa pagherà la 
libertà col proprio sangue. Che essa ri. 
ceva omaggio della nostra ammirazione». 

Queste proteste del mondo illustrato 
suonano a rampogna per i despota, inal- 
zando un inno ai martiri che lottano per 
la libertà a l'emancipazione. 

E’ la sentenza dettata dalla scienza 
contro i tiranni potentati.... il popolo 
penserà a metterla in esecuzione! 
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GLI SCIOPERI 


Credo che poche volte la storia. abbia 
potuto registrare un fenomeno simile & 
quello degli ultimi scioperi europei, feno. 
meno eminentemente moderno e interessan» 
tissimo socialmente e storicamente. 

Bravi operai! si esclamava ogni mattina 
leggendo i telegrammi europei. Infatti, ab» 
biamo, in questo ultimo mese, assistito ad 
una ‘lotta coraggiosa dell’oppresso contro 
l’oppressore, del proletario contro il capi. 
talista, lotta magnifica che ci entusiasmava 
commovendoci. 

Certo gli scettici non mancano; ed ho 
sentito qualcuno chiedere: Vale la pena di 
fare uno sciopero per ottenere tanto poco? , 

Solite frasi di coloro che .pure_ essendo 
in buona fede, non vogliono prendersi la 
pena di pensare e preferiscono mostrare uno 
scetticismo che serve a risparmiare loro la 
fatica di studiare anche un pochino sola- 
mente, l’attuale stato sociale. 

E’ fuori dubbio che ogni sciopero preso 
isolatamente non dà un risultato immediato 
proporzionato alla lotta sostenuta dagli ope- 
rai. E, forse qualcuno avrebbe ragione di 
esclamare: Vale la pena? — quantunque a 
parer mio vale sempre la pena di lottare 
pel proprio diritto anche con la prospettiva 
nella sconfitta. 


L’AVVENIRE 





Ma insomma, se così fosse, non avremmo 
forse ragione di rallegrarci come facciamo. 
Sttionché lo sciopero, nell'attuale momento, 
e più che lo sciopero la serie di scioperi 
cui abbiamo, lontani spettatori, assistito, ha 
un significato assai più alto. Essa é solenne 
affermazione del diritto dei lavoratori © 
come tale va considerata. 

Nessuno più di me é convinto che il rin- 
novamento sociale deve farsi per mezzo 
della rivoluzione; nessuna evoluzione potrà 
ottenerlo. Ebbene, come in uno Stato che 
si prepari alla guerra si passano in rivista 
gli eserciti, sì riorganizza la marina, si cal- 
edla con precisione matematica le forze 
sulle quali si può contare, così noi che ci 
prepariamo ad una guerra santa di riven. 
dicazione abbiamo bisogno di passare in 
rivista il nostro esercito di lavoratori, di 
contare i nostri soldati, gli operai. Dob- 
biamo sapere e far conoscere di quali forze 
disponiamo, 

Gli scioperi sono severo ammonimento 
ai governi che dovranno pur convincersi 
che questa classe di poveri lavoratori ha la 
forza, che questi oppressi dalle leggi e dalla 
organizzazione sociale possono, il giorno in 
oui diranno basta! rivendicare i loro diritti. 

Ed infatti i governi incominciano a com- 
prendere che fra lavoro e capitale corre un 
c@utratto e nulla più; che ciascuna delle 
psrti ha degli obblighi e dei diritti e perciò 
può chiedere che il contratto venga sciolto 
o. riconfermato con altri patti. Negli ultimi 
scioperi italiani, il governo non é interve: 
nuto e la forza non é stata usata. Se in 
alcuni fu chiamato arbitro Zanardelli, lo fu 
cdme privato e non come rappresentante 
del governo. (1). 

Gli operai hanno ottenuto qualche cosa, 
ma di ciò teniamo poco calcolo: ciò che 
déve farci piacere é, lo ripeto, qualche cosa 
di più alto. 

Auguriamoci che questo movimento con- 
tinui in Europa e che i nostri compagni 
non si lascino suggestionare dalla parola di 
coloro che preseniandosi loro colla maschera 
di socialisti od altro, non mirano che al 
loro tornaconto: deputati, i quali danno ad 
intendere di essero nutriti di idee liberali, 
mentre invece si servono di queste unica- 
mente per. farsene sgabello e raggiungere 
le loro mire ambiziose. 

E, sopra tutto, cerchiamo di imitarli; or- 
ganizziamoci anche noi, qui, per tentare un 
movimento analogo. Per quesio bisogna 
studiare quale deve essere questa organiz - 
zazione: lo vedremo in un prossimo articolo, 
se pure voi, compagni, vorrete prestarmi la 


vostra benevole attenzione. 
E. R. 


VASEDI OS SA STRA DI TA SID OI TSI STR ETDI DADA OI DI ZI RIDI 
INCA IS STA SIA EA EA DEA SUA PA È È 


LA VOCE DELLA NATURA 
ca) 


Il padre — Gino, Gino, perché non 
vuoi andare a lavorare? 

Il figlio — (giovanetto di 12 anni) Per- 
ché? .. perché mi sento indisposto. 

— Eh, ti senti iudisposto! Oh, come :i 
capisco io.. Di, piuttosto cha nen ne hai 
volont.... 

-— E, dato che fossa così, che male ci 
sarebbe? 

— Come, che male ci sarebbe! Non sai 
che il primo dovere dell'uomo é: lavorare? 
— Ma.... io non sono un «uomo». 

— Non sai che il lavoro nobilita? 

— Eppure, papa, tu hai sempre lavo- 
rato.... e non sei «nobile». 

— Non sai che il lavoro 6 quello che 
genera la ricchezza? 

— Non lo sapevo.... 

— Bene, bene.... Adesso che lo sai, 
dunque, non oserai più mentire ponendo 
a scusa un indisposizioneella per schermitti 
di recarti a lavorare. 


— Nierta affatto.... Anzi carissimo 





(1) Facciamo osservare alla compagra collabo. 
ratrice, che non é molto esatto quanto riguarda 
l‘uso della forza negli ultimi scioperi d’Italia, 
come pure non é certo che lo Zanardelli fosse 
chiamato arbitro come privato; consta al contra» 
rio, che fu chiamato come uomo di stato, per 
scimiottare precisamente Waldeck-Rousseau, che 
fu arbitro nello sciopero del Creusot. 


(N. d, R.) 


papi, se prima mentivo, come tu dici, da 
oggi in poi dirò francamente la verità. 

— Vale a dire? 

— Vale a dire che francamente diré 
che non vado a lavorare.... come non ci 
va il figlio del barone, il figlio del sindaco, 
il figlio del signor Tizio, ecc. che pure 
sono della mia stessa età, e.... 

— Ascolta Gino.... Che tu debba la- 
vorare in età ancora tenera, é ingiusto, 
e ti do ragione.... Ma, figlio mio, come 
si fà quando la miseria ci assalisce tutti 
i giorni? 

— Mi, scusa papà, allora il tuo lavo» 
ro non ti frutta niente? 

— Come, non mi frutta niente! Se io 
e tu non lavorassimo con che vivremmo? 

— Edi signori con che vivono? 

— Ma.... ecco; caro figlio, i signori 
vivono.... colla rendita che ricavano dal- 
le Zoro terre, dalle fabbriche, ecc. 

— E, tale rendita, da chi 6 prodotta? 

— Del lavoro.... 

— Edi signori lavorano? 

— Non lavorano.... 

— E perché non lavorano? 

— Perché ci siamo noi che lavoriamo... 

— Ma.... caro papà, e tu vuoi che io 
vada a lavorare per il barone che non 6 
uno storpio, e, pel figlio del barone che 
stà tutto il giorno a trastullarsi in giuochi 
infantili quando io che ho la stessa età 
ed avrei ugual diritto ai giuochi, debbo 
essere invece obbligato a chiudermi in 
una fabbrica?... 

— Ma.... Vedi, Gino mio, che vuoi 
farci se le cose stanno cosi?! 

— Che voglio farci? Niente.... perché 
sono piccolo e non posso far nulla.... 

Ma, riflettendoci bene, dico semplice. 
mente: Oh! papà, come siamo stupidi noi 
a lavorare per gli altril!.. 

GueLieLMo MaRocco. 


LA MAFFIA 


Mentre la solerte polizia italiana, non 
ché la benenierita quanto . vigile arma 
dei reali carabinieri, con tutta la ciurma 
di cagnotti, spie e ruffiani che li circonda 
sono tutt’occhi e tutt’orecchi per vedere, 
sentire e cercar di scoprire o sventare il 
sempiterno complotto ordito dalla solita 
orde sanguinaria e misteriosa dei terribili 
anarchici, nella bassa Italia (a sotto altre 
spoglie anche nell'alta) la maffia, questa 
delizia del genere umano, onore e gloria 
della casa sabauda, quasta benefica isti- 
tuzione che fondata molti anni or sono 
continua tutt'ora sotto l'alto patrocinio di 
Crispi, Pal'zzolo e compagnia, svolge il 
suo programma, facendo risentire i suoi 
benefici effetti dall'alte cime del potere, 
fino alla profondità del tugurio del povero. 

La maffia impera, si. 

E questa terribile associazione contro la 
quale il governo non piglia provvedimenti 
ne fa leggi eccezionali, perché suo com- 
plice, 6 quella che più di tutte contridui- 
sce a tenere il popolo avvinto al carro 
del dispotismo, salvaguardando, con ogni 
forma di infamie e delitti, il capitale, la 
istituzioni, il potere. 

Fu la maffia cha ci condusse ai disa- 
stri d’Africa, ai crac delle banchs, ai mas. 
sacri di Sicilia e Milano, a tutti quei de- 
litti che magistrati venduti non vollero 
punire e che contribuirono a dare all’Italia 
un nome odioso. 

Contro la maffia invano si adoprerebb3 
ro le baionette, invano le persecuzioni, le 
manette, le carceri..... 

Contr'essa ogni forza pubblica 6 debble, 
il governo cede e 

.. «il popolo ignorante nulla vede... 

Ma da che dipende allora la potenza di 
questa tenebrosa maffia, e perché, la po- 
lizia, magistrati ed il governo sono con- 
tr’essa impotenti? La risposta 6 delle più 
facili: 

Semplicemente perché polizia, magistra- 
tura e governo formano essi stessi la 
maffia! 

E questo é certo: chi si tiene al corrente 
della situazione in Italia, potrà da molto 
tempo essersene dato conto. 

Intanto per provare quali siano i mez- 


zi di cui la maffia si vale e quali le sue 
tristi gesta stralciamo dalla «Patria Ita» 
liana» d’Italia quanto segue: 

Palermo, 8 Maggio — Domani, alle As- 
sis, comincierà a svolgersi il processo 
dei «Quattro scomparsi». 

Sotto il titolo «I quattro scomparsi» la 
stampa palermitana evoca sempre una 
storia truce, che pare un romanzo; quat. 
tro individui i quali per una inesorabile 
sentenza di morte pronunziata da un tri- 
bunale di maffia, vennero trucidati e se- 
polti in una grotta, dove furono di li a 
qualche giorno scoperti per caso. 

Molti mafiosi, fra cui qualche pezzo 
grosso — secondo i giornali locali — fu- 
rono arrestati e sottoposti a procedimento. 

Uno dei minori arrestati, certo Rossi, 
fece in carcere delle rivelazioni. Ebbene 
egli mori improvvisamente nella sua cella 
e si constat6 che era stato avvelenato. 
Egli veniva soppresso per impedire nuo- 
ve rivelazioni, forse più moleste. 

Poscia un operaio della ciità precipitò 
da monte Pellegrino rimanendo informe 
cadavere. Si voleva far credere a una 
disgrazia. Invece iisult6 che l'operaio era 
prima assassinato e poi precipitato stato 
nel burrone perché il corpo sfracellato non 
presentasse le traccie del delitto. 

Anche questo oparaio era un testimone. 
nel processo dei quatto scomparsi. 

Infine, cinque giorni af dietro, in una 
grotta a Villa Ciambra si rinvenne il 
cadavere del giovane Trapani il quale fi- 
gurava nel processo dei «quattro scom- 
parsi». Lui pure era stato.... giustiziato 
con quattro palle di fucile nella schiena. 

La mafia dunque lavora come se riente 
fosse! E i suoi tribunali sono ben altrimenti 
severi di quelli della nostra sccietà civile. 

Basta essere sospettato di aver fatto la 
spia, oppure non eseguire un ordine su- 
periore per incorrere nella pena capitale. 
E non si fa complimenti. 

La conclusione potrebba trovarsi poi 
nella fraso di un vecchio prefetto il quale 
ai tempi di Depretis ebbe a dire: 

“La mafia e un elemento d'ordine... 
perché elimina i peggiori” — Quei prefetto 
si serviva della mafia nelle elezioni!» 

Dopo di ché ci pare riesca inutile ogni 
commento; lasciamo quindi al criterio dei 
lettori il giudicare...... 
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Il Congresso 
e LA VANGUARDIA 


Il fenomeno verificatosi al Congresso 
corporativo di un’anarchico, che malgrado 
abbia fatto prima una dichiarazione dei 
priacipii che professa, si trova su ‘di un 
punto d’accordo col sistema di lotta usato 
dai sccialisti, ha faito tale un'impressione 
su quest'ultimi, da far loro dire delle be- 
stialità. 

Ed infatti tutti sanno quale sia stata 
la condotta degli anarchici dopo la vota. 
zione della proposta Gori sull’arbitrato. 
I delegati al Congresso di parte nostra 
votarono contro la mozione e la stampa 
anarchica non fece che criticare il passo 
falso fatto dal compagno Gori, il quale, 
dialtra ‘perte, ha promesso di dare ampie 
esplicazioni, e pubblicamente, in propo- 
sito. i 

Come ben può vedere il lettore, in tutto 
ciò non vi fu il minimo rancore, né esal. 
tazione di sorta; tanto nel Congresso come 
per mezzo della stampa, la condotta degli 
anarchici non fu che una solenne affer- 
mazione di principii e di coerenza colle 
idee da loro professate. 

Ora la «Vanguardia», organo magno 
del P. S. A.,} che probabilmente non sta 
più nella pelle per la gioia di un simile 
avvenimento, si permetta il lusso di fare 
delle insinuazioni sul nostro contc e tanto 
per dire anche lei qualche cosa, senza 
pesar troppo le parole, ci dice che abbia- 
mo usato delle armi illegali. 

Ma questo pui é il colmo! Non arrivia- 
mo a comprendere quali siano queste armi 
illegali che noi abbiamo usato, e vorrem- 
mo domandario alla «Varguardia» se 
non fossimo sicuri ohe la risposta si fa- 
rebbe attendera... troppo. 
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Intanto ci tengo a dichiarare che le 
armi illegali da noi usato, sono nient'altro 
che una delle solite macanas che ai socia» 
listi piace spacciare di quando in quando 
sul nostro conto; é la tattica di individui 
che agiscono in mala fede, colla semplice 
intenzione di mistificare ... 


E già che ci siamo colla mala fede e 
colle armi illegali, faremo una seconda 
domanda alla «Vanguardia»: 

Perché nell’ultimo ordine del giorno 
presentato al Congresso (approvato per 
acclamazione) e da essa riprodotto, non 
mette (come fu precisamente deliberato): 
«... l'emancipazione del genere umano 


per mezzo della Rivoluzione Sociale?» 


Questo, caro redattore delia «Vanguar- 
dia», 6 imperdonabile, dal lato della re. 
lazione, come dal lato dell’imparzialità. 

Comprendiamo benissimo che sibbene 
il fine che si propongono i legalitari sia la 
R. S. (almeno cosi dicono) procurino con 
tutti i mezzi di pronunciare questa parola 
il meno possibile, giacché il popolo po» 
trebbe impressionarsi e dire: poiché dob- 
biamo andare alla Rivoluzione e questa 
la farem noi, non abbiamo più bisogno 
che voi saviamente ci guidate; però, per 
debito d’imparzialità il solerte redattore 
poteva benissimo, anzi era suo dovere, 
l’ aggiungere quelie poche parole; il 
contrario, essendo successo, 6 il caso di 
dire, a nostra volta, che i legalitari com- 
battono con armas de no muy buena ley! 

I! sentimento che guidava il bravo re- 
dattore si spiega in un eccesso di zelo... 
verso la causa che difende; per6 perché 
mistificare o per lo meno, perché non 
esser franchi ed aggiungere: «... la re. 
dencion del genero humano por medio del 
voto!!?., 

CAESAR AUGUSTI. 


EAGALIZIIL RAGA PSI 


CONCRESSO OPERAIO 


(Cont. Seduta della notte del 2 Giugno) 


Si passa quindi alla nomina della 
Commissione amministrativa 

Inglan, Patroni, Berri, Garfagnini, Mat- 
tei e Bernasconi propongono che questa 
sia solamente provvisoria. 

Cruces, Barsanti, Ciminaghi e Canepa 
propongono invece che la Commissione 
sia effettiva come si era stabilito pre- 
cedentemente. 

Cosi si approva e si passa a votazione 
per scheda e segreta dei 12 che devono 
ripartirsi i carichi amministrativi, 

Mentre ha luogo lo scrutinio il Congrezs3 





| prosegue i suoi lavori passando a trattare 


della data e luogo del prossimo Congresso, 
deliberandosi di lasciare al Comitato Fe. 
derale l’incarico di fissare il mese e il 
giorno che nell’anno 1902 avrà luogo il 
2° Congresso, 

Per quanto riguarda il luogo si de iberé 
di celebrarlo in Buenos Aires fino a tanto 
che le società dell’ interno acquistino mag- 
giore importanza. 

Dopodiché Canepa presento il seguente 
ordine del giorno : 

I delegati delle società di resistenza della 
Repubblica Argentina, riuniti in Congresso 
protestano contro i continui attacchi che i 
giornali quotidiani: «La Prensa», «El Correo 
Espafiol», «La Patria degli Italiani», «El Pais», 
«La Tribuna», ecc., ecc, fanno contro gli in- 
teressi'della classe lavoratrice, propongono un 
voto di biasimo e fanno voti affinché gli operai 
dell'Argentina mettano in pratica il Boicotta- 
ge contro i detti giornali allo scopo di for- 
zarli ad essere più formali e veridici colla 


classe lavoratrice. 
firmato: CANEPA. 


Si deliberò di lasciare l'approvazione di 
questo ordine del giorno per altra oppor- 
tunità, e si approvò di rimandare al Co- 
mitato Federale la redazione di un manie 
festo invitante gli operai tutti ad un gran 
Mecting operaio. 

Infine Inglan propose il seguente ordine 
del giorno: 

Il Congresso Operaio celebrato nella Re- 
pubblica Argentina alla chiusura dei suoi 


lavori, saluta il proletariato universale che 
lotta per la sua emancipazione, si fa so» 


a 








lidale co' suoi sforzi e fa voti per la reden- 
zione dell'umanità per mezzo della Rivolu- 


gione Sociale. 


firmato: INGLAN. 

Mattei spiega a qualche congressista che 
la parola Rivoluzione Sociale non ha nulla 
ache vedere colla rivolta, riconoscendo 
come fatto rivoluzionario la stessa celebra- 
zione del Congresso. 

L'ordine del giorno è approvato all’una- 
nimità. 

Si da lettura dei 12 nominati per la 
commissione amministrativa che sono: 

Dante Garfagnini, Pietro Barsanti, Iran. 
cesco Cuneo, G. Torrens Ros, Luigi Ma- 
gracsi, G. Ciminaghi, Francesco Berri, 
Giuseppe Basalo, Francesco Cruces, Adria- 
no Patroni, Francesco Beylis, Ettore Mat- 
tel. 

Approvata la votazione si risolve che la 
Commissione Federale avrà sede in Buenos 
Aires, Calle Salta 239, e si riunirà nel 
detto locale lunedi 10 Giugno c. m. 

Si dichiar6 cosi chiuso il 1° Congresso 
Operaio Aigentino e si levò la seduta alle 
11,40 p. m. mentre i presenti gridavano 
Viva la F.O. A. Viva la R. S.! Viva l’E- 
mancipazione dei Lavoratori! 

Si sgombiò la sala al canto dell’ Inno 
dei Lavoratori. 


Nostre impressioni. 
Il. 


TI Congresso prosegui i suoi lavori, 
pero, in seguito, si osservò il feno» 
meno già fatto noto da altri perio- 
dici, della gara impegnata fra le due 
tendenze rappresentate per far vo- 
tare tale 0 qual ordine del giorno. 

E questo lo diciamo francamente 
fu un male, inquantoché venne a 
togliere al Congresso quell’ armonia 
che regnava sul principio. 

Non per questo si deviò dalla linea 
di condotta tracciata; epperò il Con- 
gresso cercò di trovare un punto di 
contatto tra le due tendenze: l’in- 
transigenza e la tolleranza. 

Non sempre però vi riusci ed anzi, 
diciamolo subito, un grosso errore, 
sul quale sarebbe stata necessaria 
una seria riconsiderazione, fu il pri- 
mo frutto di questo tentativo d’av- 
vicinamento, tentativo che per molti 
può parere un secondo atto di debo. 
lezza del Gori. 

Infatti: noi vediamo, e chiunque 
lo vide, che i due ordiui del giorni, 
presentati il primo dal compagno 
‘Ciminaghi, il secondo, e come co- 
rollario al primo, dal compagno Gori, 
sono in aperta contraddizione, tale 
che, a nostro avviso, ben difficile 
sarà al caso pratico il trattare in 
base a questi due ordini del giorno 
senza dar luogo ad erronee inter- 
pretazioni. 

E fu un caso che il Congresso 
rimandasse allo studio del Consiglic 
Federale quanto riguardava la Per- 
sonalità Giuridica, giacché era da 
prevedersi, per la terza volta, il ri- 
petersi di simile fenomeno. 

Messo quindi il Congresso su que- 
‘sto terreno, non dobbiamo stupirci 
se in seguito si perdette un tempo 
prezioso per discutere affari di nem- 
meno secondaria utilità. 

In tutti i casì nella reprise, il 
Congresso non chiamò veramente 
l’attenzione se non sulla questione 
della contribuzione delle Società alla 
Federazione e riguardo la riconsi- 
derazione sulla rappresentanza. 

La lotta prese momentaneamente 
un indirizzo diverso. 

Erano le Società maggiori (per 
numero di soci) che non volevano a 
nessun conto farsi sopraffare dalle 
Società minori. 

Queste ultime, disfruttando dei 
medesimi diritti delle prime, avreb- 
bero avuto una maggioranza sulle 
altre nella rappresentanza; ed il pa- 
gamento essendo proporzionale al 
numero di soci sarebbero state le 
prime che più avrebbero contribuito 
al rnantenimento (pecuniario) della 
Federazione, 


La discussione fu senzè dubbio, e 
come al solito, molto, anzi troppo 
lunga. Infine si venne ad un accor- 
do, sul quale noi non vogliamo dare 
il nostro parere, giacché come anar- 
chici ci pare che queste questioni 
siano d'interesse secondario, mentre 
che per l’imperizia degli operai in 
generale divengono questioni capi» 
tali, 

E cosi, tra un incidente e l’altro, 
arrivammo alla fine, e con questa 
al famoso ordine del giorno Inglan, 


È un fatto positivo che questo 
ordine del giorno, unito col primo 
delle Arti Grafiche, formano per sé 
stessi le vere basi solide sulle quali 
dovrebbe poggiare la Federazione; 
in altre parole, rappresentano la 
linea di condotta che devono tenere 
i lavoratori coscienti per arrivare 
alla loro emancipazione. 

Ma se il primo non diede luogo 
ad osservazione alcuna, non cosi fu 
pel secondo, che anzi alcuni delegati 
si sentirono poco meno che svenire 
al solo udir pronunciare la parola: 
Rivoluzione Sociale. 


L'ordine del giorno fa votato, 
giacché molto a proposito venne la 
spiegazione del compagno Mattei sal 
significato della parola Rivcluzione. 

Anzi il Congresso stesso fu un 
atto rivoluzionario; e tirate le som- 
me siamo contenti di dire, che mal- 
grado la imperizia, l’impreparazione, 
i dissidi, gli ostacoli e tatto il resto 
il Congresso riusci superiore a qua- 
lunque cspettativa, 


Se errori ci furono, serviranno 
d'esempio per l'avvenire e la buona 
Volontà dimostrata dai congressisti 
in generale servirà di sprone ad 
altri per cercare con tutti i mezzi 
di giungere più presto all’emancipa- 
zione del proletariato, 


La Redazione. 


Due importanti scioperi 


Domenica scorsa coma arn'inciammo, 
ebbe luogo l'assemblea generale della cor- 
porazione dei panattieri, per decidere in 
merito alle risposta che avrebbero dato i 
padroni alle domands di miglioramento, 
stipulate dalla società. 

Pare però che questa fossero poco sod- 
disfacenti giacché la numerosissima as- 
semblea (circa 2000 persone, invadenti il 
salone di via Messico, i corridoi e le a. 
diacenze) votò compatta lo sciopero ge- 
nerale. 

La mancanza di pane si fece subito 
notare specialmenta al centro della città 
ove le panatterie chiusa erano guardate 
dalla polizia. 

Si ebbero a lamentare vari incidenti, 
tra gli altri due di qualche importanza, 
provocati, come al solito, dalla troppo ze- 
lante polizia. 

Lunedi, dopo terminata la riunione in 
via Messico, gli intervenuti si sbandarono, 
avviandosi ciascheduno pe’ fatti suoi, 
tranne un gruppetto che ravvolta la ban- 
diera, siincammin6 alla sede della società. 

Arrivati in via Belgrano furono affron- 
tati da alcuni poliziotti che intimaron loro 
zsnza preamboli, di consegn:re la ban- 
diera. 

Com’é ben naturale rifiutaronsi gli ce 
perai, giacché la bandiera essendo rav- 
volta e non spiegata, la polizia non po» 
tsva ne aveva il diriito di sequestrarla. 

Così però non l’intesero quei signor? che 
anzi estratto il machete, aiutati da altri 
accorsi cominciarono a colpire gli operai, 
riuscendo dopo non breve lotta ed arres- 
tarne una dozzina sequestrando la ban- 
diera. 

La commissione avvertita dsl fatto si 
recò subito a reclamare dal gefe, che res» 
titui la bandiera, però gli operai arrestati 
non furono rimessi in liberta. 

Un altro incidente eb5e luogo il Mar. 
tdi nella via Entre Rios ove, sempre la 
solita polizia, non volesa a nessun costo 








che gli scioperanti entrassero nel locale 
che avevano provvisoriamente affittato per 
la riunione. 

Gi arrestati è tutt'oggi sono quattor- 
dici pei quali si raccolse una cinquantina 
di pezzi per il loro mantenimento in car- 
cere. Auguriamo loro possano uscir presto. 

Intanto fin dei primi giorni si notò su- 
bito un’accondiscendenza della parte dei 
padroni e Martedi 68 avevano firmato 
concedendo quanto gli operai domanda- 
vano. 

Allora si decise di cambiare lo sciopero 
generale in parziale, permettendo di re. 
carsi al lavoro, gli operai di quelle case 
che avevano ceduto, coll’obbligo di pagare 
cinquanta centavos per ogni operaio, a fa- 
vore di coloro che continuano lo sciopero. 

Lo sciopero sì pu6 quindi considerare 
terminato colla vittoria degli operai. 

Per 

Lo sciopero dei braccianti della linea 
Pringles che anunciammo nei 2 numaori 
passati é finito. 

L'impresa del F. C. S. malgrado le 
arti subdole usate dovette cedere dinnanzi 
alla seria compattezza e resistenza degli 
scioperanti. Ne parlamentarismo, ne di- 
scorsi: resistenza seria e tenace. 

E di cié dobbiamo rallegrarcene perché 
viene per l'appunto a dimostrare ancor 
una volta, quanto inutile siano tutte le 
pratiche legalitarie, quando gli operai vo- 
gliono seriamente opporsi al capitale per 
carpirgli qualche miglioramento. 


I Centri Libertari di Bahia Blanca e 
Sud del Porto di Bahia Blanca hanno 
inviato sin dai primi giorni una loro com. 
missione sul luogo, che in questo periodo 
di sciopero, vincendo tutti gli ostacoli, e 
sopdortando qualsiasi disagic, seppe man- 
tener vivo nel mezzo degli scioperanti 
quell’entusiasmo che serve sempre ad ec- 
citare i lavoratori alla resistenza contro 
il capitale. 

Diversi manifesti furono lanciati uno dei 
quali spiegante le cause (davvero troppo 
giuste) che costrinsero i braccianti a di- 
chiarare lo sciopero, e lé domande che 
questi facevano alla compagnia, un'altro 
interessantissimo, che fa una bellissima 
descrizione delle infamie che la Compagnia 
del F. C. S. usa verso quei poveri operai. 


Troppo lungo sarebbe enumerare le 
sofferenze ed i furti dei quali sono vittime 
quei disgraziati, e lo spazio mancandoci 
ci costringe a raccorciare. 

Faremo solo notare che nell’attuale 
sciopero la compagnia si sarebbe arresa 
molto prima, sa fl governo non fosse in- 
tervenuto nella forma più odiosa a d.f.a- 
derne gli interessi. 

Ecco il fatto. Essendosi recati i dele - 
gati degli scioperanti a intertoquire col 
direttore dei lavori, per sentire da lui 
quali ultime deliberazioni aveva preso la 
compagnia, trovarono un grosso signore, 
vera immagine del deliquente consumato, 
che con modi arroganti e triviali si fece 
conoscere quale comandante di una forza 
di 25 o 30 briganti... pardon aganti di 
polizia. 

Seguendo nella sua impertinente parla- 
tina, il capo-banda disse che d’ora innanzi 
l'avrebbero a far con lui, che se poi aves- 
sero osato riballarsi o avessero conti- 
nuato lo sciopero ben presto avrebbe 
avuto ragione di unos quantos atorrantes y 
granujas, mandando i caporioni legati come 
perros a La Plata. 

Non si spaventarono gli operai delle 
minaccia insulse di quel Rodomonte e con- 
tinuarono seri a resistere, finché il capi. 
tan Fracassa dovette ritornare co’ suci 
bravi e colle pive nel sacco a La Pista. 

Ad ogni modo lo sciopero fu vinto e 
la vittoria insegnerà a molti che quando 
l'operaio soffre, altro rimedio non gli resta 
che reclamare, anzi esigare. Di fronte al- 
l'attitudine energica dei lavoratori i capi. 
talisii cedono: il popolo esigendo ottiene. 

N. B. — I compagni di Bahia Bianca 
ci pregono di avvisare tutti ìî muratori e 
bracciunti ia generale e la Socistà dei 
Muratori in particolare, sccié non vadino 
a lavorare sulla linea Pringles a prezzi 
di conc.rrenza avvertendoli che le tariffe 
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recentemente stipulate si basano sulle se» 
guenti disposizioni generali. 

1, Ogni operaio non deve esser pagatéi 
meno di 4 ps. al giorno. 
. 2. Il pagamento deve essere mensuale. 

3, La proveduiria (magazzini della cone 
pagnia) spacceranno ai prezzi correnti e 
di tariffa. 

Speriamo che nessun carnero tradir& 
i suoi compagni di lavoro, distruggendo 
l’opera da loro recantementa costrutta. 


Ad ultima ora abbiamo ricevuta una 
corrispondenza da Bahia Blanca che ei 
da le ultime informazioni circa lo scio» 
pero della via Pringles: 

Sabato 8 fu il giorno della vittoria, peré 
i lavoratori, a dispetto della Compagnia 
del F. C. S., vollero festeggiarla, ripren- 
dendo cosi il lavoro solamente Martedi 
11 c. mese. 

Varii compagni ricorrono in tutta l‘e- 
stenzione la linea, visitando tutte le squa- 
driglie, allo scopo di formare una lega, 
che ben presto verrà costituita, con sede 
nelia «Casa del Popolo» del Porto Bahia 
Blanca. 

Da varii compagni si sono gié raccolti 
fondi sufficienti a far provedera la Società 
forte prima di nuscere. 

Al prossimo numero, se saré del caso, 
daremo più ampie spiegazioni in propo- 
sito. 
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GIRO DI PROPAGANDA 
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S. Nicolas — Marcoldi ser4 12 c. m. 
il compagno Gori tenne nel Testro Prin» 
cipal l‘annunciata confaranza sul tema: I 
lavoratori aila conquista dall'avvenira» 

Parlé pi di 2 ore ascoltatissimo, e in- 
terrotto da molti applausi dall'enorme 
concorrenza che stipava letteralmente il 
teatro. 

Il compagno Gori prosegue il suo viage 
gio fermandosi come seconda tappa a 
Rosario ova Sabado e Domenica darà 2 
conferenze alia «Casa del Popolo» e Lu- 
nedi nel'&airo Politeama a Santa Fé. 





Movimento Sociale 





ARGENTINA 


BuENos Arres — Domenica scorsa 9 c. m. 
nel locale del Gruppo «Cavalieri dell'Ideale» 
ebbe luogo, dinanzi ad una numerosa riunione 
una cunferenza dei compagni Cumo e Me» 
daglia sul tema «L’Evoluzione del pensiero» 

Un bravo di cuore al gruppo che dimostra 
una attivit4 e buona volontà eccezionali. 

Rosario S. FÉ. — Prossimamente i com- 
pagni Ovidi e Telarico daranno un corso di 
conferenze in provincia cominciando proba- 
bilmente da Cafiada de Gomez. 


ITALIA 


Roma — Possiimo assicurare che Fusanî 
ed altri furono rimessi in libertà a causa 
della recente amnistia. Non cosi successe 
col compagno Schicchi che trovasi ancora 
in carcere non potendo il re firmare per lui 
l’ammistia a causa di un reclamo che dice: 
non osservare, il condannato una condotta 
buona, verso i guardiani (? 1) 

MiLano — Malgrado i buoui uffici, dell’axe 
bitro Mussi i muratori furono sconfitti dopo 
un lungo sciopero che prometteva molto. Ma 
perché quando c'entra quaiche intruso clriac- 
chierone gli scioperi finiscono sempre mala» 
mente? ; 

Genova — Pare che l‘'arbditrato Zanardelli 
si faccia un po‘ troppo aspettare giacché 
son 4000 i lavoratori allo scarico e carico 
del carbone, che si sono messi ultimamente 
in sciopero, senza contare che regna grande 
agitazione in città tra tutte le corporazioni 
di mestiere ed € quasi certo lo sciopero in 
massa dei carattieri. 

Intanto regna una grande agitazione nel 
porto. Alcuni gruppi di scicperanti tentaro- 
no di recarsi a bordo di due vapori nei 
quali lavoravano dei contadini ingaggiati 
dalle Società di navigazione. 

Ne nacque ana zuffa che la polizia represse 
brutalmente, eseguendo parecchi arresti. 

‘Finora in fatto d'‘arbitri e arbilrati non c'e 
propriv male: é proprio il caso di fare una 
solenne manifestazione pro-arbitrato!!! 

PALERMO — E°‘ scoppiato lo sciopero dei 
Fonditori in metalli che reciamano aumento 
di salario e 8 ore di lavoro. 

CAGLIARI — Anche qui le sigaraie hanno 
abbandonato il lavoro domando migiiora- 
menti. . 

Pochi giorni fa, rese audaci probabilinente 










«N dalla fame, tentarono un'‘attacco alla fabbrica 


dei Tabacchi che fu respinto brutalmente 
dalla polizia. 

°  Avuguriamo loro, cene pure ai fonditori di 
‘Palermo, una pronta vittoria, raccomandan- 
“do loro di salvagu:rdersi strettamente dal 
‘bacillo arbitrato! 
P SPAGNA 

BarceLI ONA — Un saggio di educazione 
clerico-monarchico spagnuolo! Ebte Juogo 
giorni sono una cerridas de movlilos nella 
Plasa de Toros di-costf. 

Probabilmente per la poca pratica nel no- 
bile ufficio il torero uccise il cornuto animale 
di un terribile pinchaso monstre. 

La turta. che assisteva allo spettacolo 
giustamente indignata perché il malcapitato 
forero non uveva prima di ucciderlo, prati- 
cato sul pcvero dicho, tutti quei tormenti 
raffinati «he per gli amateurs de corridas 
costituiscono la vera arte fauromaniaca (!), 
scese nella pista o rodordel che chiamano 
volendo senz'altro e con uno slancio vera» 
mente umanitario, linciare il povero torero. 

Com'é naturale la gendarmeria a cavallo 
che sorvegliava l'ordine, entrò nella pista e 
caric6 la folla che l'invadeva. 

Ne nacque vna battaglia tra amici e ne- 
mici del torero e cont:o tutti la guardia ci- 
vil che picchiava di santa ragione lasciando 
infine sul terreno numerosi feriti e contusi. 

Evviua dunque l'istruziene loyolesca spa- 
gnuola ed il savio governo che la protegge! 

Sans (Barcellona) — È scoppiato uno scio- 
pero tra le operaie della fabbrica «Espafia 
Industrial» che pare abbia preso una solu- 
zione favorevole. Le scioperanti sono 6C(0 e 
più ed in una loro riunione deliberarono di 
impedire con tutti i mezzi l’entrata allo sta= 
bilimento di operaie straniere che i pioprie- 
tari minacciano di contrattare. 

In questa stessa località ebbe luogo giorni 
sono un meeting popolare nel quale parlò il 
noto redzttore del «Progreso» di Madrid, 
Lerroux. Disse che s'impone urgentemente 
una repubblica (?) senza leggi né governo (?) 
incitando il popolo a ribellarsi contro le an- 
gherie delle quali é attualmente oggetto. 

Salvo il ceso di un solenne granchio dei 
corrispondenti barcellonesi, non sappiamo 
quale altro sistema se non l’anarchia rispec- 
chia la repubblica di Lerroux. E allora perché 
velaria col manto repubblicano e inciampare 
nel paradosso di un governo senza governo?! 

CarMona (Lerida) — É in via di soluzione 
lo sciopero dei contadini che lasciava al- 
quanto dubitare alcuni giorni sono, essendo 
gli scioperanti decisi a nonlasciar lavorare gli 
esquirols (traditori) che d’altra parte erano cu- 
stoditi da importanti forze di gendx>meria e 
truppa di linea, e bruciare i campi di grano 
impedendo cosi il raccolto. 

Intanto proseguono arrestati i componenti 
la giunta direttiva del «Centro Obrere» che 
il governo aveva fatto chiudere. Speriamo 
che presto lo scicpero trionfi. 

Coruva — Lo sciopero degli impiegati di 
consumo che pareva terminato, é entrato in 
ura nuova fase più seria dell’anteriore. 

Diversi impiegati del dazio consumo aiu- 
tati da vari popolani cercarono assaltare per 

bruciarlo l'ufficio daziario installato nella 
stazione ferroviaria. 

Accorse la polizia che caric6 i dimostranti 
Jacendo varii arresti e numerosi feriti. 

L'agitazione € vivissima in tutta la Corufia 
e pare si terterA tra breve lo sciopero ge- 
nerale, che se sarà condotto dalle norme ri- 
voluzionarie nen mancherà certo di dare 

buon frutto. 

Attendiamo quindi buone notizie. 

Vico (Corufia) — Gli operai sarti di questa 
località abbandonarono il lavoro domandando 
un sumento di salario e una diminuzione di 
ore di lavoro. Lo sciopero continua. 

Las Parmas (Gran Canaria) — Si sono 
messi in sciopero i lavoratori del porto do- 
mendando miglioramenti, Come al solito, le 
compagnie minacciano di rimpiazzarli con 
*Prerai stranieri, Gli scioperanti si manten- 
gono fermi nelle loro petizioni, 

La Luz — Anche in questo porto i lavo» 
raicri abbandonarcno il lavoro per solida- 
rietà coi compagni di Las Palmas. 

SVIZZERA 

Ginevra — I compagni di Ginevra hanno 
Janciato uitimamente un bellissimo mamifesto, 
protestante contro l'abuso fatto dal governo 
svizzero per l'espulsione di 5 operai ed uno 
studente italiani, a causa di avere wn0 sViz- 
ero gridato «Abbasso l'esercito!» 

AUSTRIA-UNGHERIA 

PracA (Boemia) — Una ventina d’operai 
italiani, Ja maggior parte dei quali lavorava- 
no da molto tempo in Praga, vennero per 
ordine della polizia espulsati dal territorio 
austriaco per vagabondaggio (?!) 

La stampa austriaca insinua che furono 
espulsati come sospetti anarchici e la stampi 
liberale italiana osserva giustamente che 
questi sono i frutti della schifosa campagna 
che i giornali della forca italiani fanno 
continuamente a danno degli anarchici, ca- 
uniandoli e sollevando un continuo clamore 
intorno ad immaginari e fantastici complotti. 

Ma quando ci si dar4 un po’ di corda e 
“sapone a questi vigliacchi prezzolati? 


è 


Congresso Rivoluzionario 





L'iniziativa del grupo «L'Avvenire» ha 
avuto l'approvazione di gran numero di 
compagni, spacialmente tra i più intelit. 
genti 

In vista di ci6 a giorni i compagni e 
gruppi del Sud America riceveranno la 
circolare anunciata alla quale vogliamo 
sperare, risponderanno al più presto pos- 
sibile, allo scopo di poter cosi avanzare 
nei lavori. 

Il gruppo L'AVVENIRE. 


Un’iniziativa 


— Dia 





A proposito dell'iniziativa dei compagni 
del Caballito, ecco quanto ci scrivono da 
Bahia Blanca: 

Porto di B. B. 4-6-901 


Compagni del’AVVENIRE, Salute. 


I compagni chs formano parte del C. 
L. del Sud, credono che la fusione dei 
vari pericdici in uno solo 6 irrealizzabile 
essendo cadauno l’opera di determinati 
gruppi ccn determinata tattiche. 

Un periodico unico organo ufficiale del 
partito, ci pare d'altra parte in contrad - 
dizione aperta colla teoria delle nostro 


idee. 
Centro Libertario del Sud. 


Compagni, 

L’idea di un giornale unico é splendida. 
Biscgnerebbe, però, per realizzarla, che 
tutti comprendessero l'italiano e lo spa- 
gnuolo, poiché un foglio di propaganda 
in due lingue non da risultati. 

Quindi meglio iasciarne due, aiutarli 


«più che si pué in medo che possano am: 


piiare il formato e uscire due o tre volte 
la settimana. 

Ciò non toglie che domani l'elemento 
italiano o spagnuolo, volendo, possa fare 
un giornale che esca tutti i giorni, con lo 
stesso «Avvenire» o con la «Protesta». 

É questione di convinzione e di mezzi. 








Vi saluta RomoLto Ovipi. 
CPPLIPIPLIVPISDAEZIDIR DI SPA DIMISIIIDNIZZIGLZISIDI ZA 
Corri à 

orrisponoenze 
Dal Tandil 
Compagni, 


Finalmente, dopo tante riunioni e sforzi 
fatti, cominciamo a notare un movimento 
in solito, che ci fa sperare che il nostro la. 
voro non sia stato infruttuoso. 

I lavoratori della città e del campo co- 
mi nciano a scuotersi dal letargo e aprendo 
gli occhi si accorgono che sono maltrattati 
e derubati dai loro padroni. 

In questo frattempo, noi, approffittando 
dell'occasione, abbiamo lanciato un mani- 
festo invitante ad una riunione per la for- 
mazione di un Centro Operaio. 

La riunione ebbe luogo, infatti, il 6 del 
corrente nel salone della «Fonda de Milan». 
Numerosi furono i lavoratori intervenuti sia 
dalla città che dalla campagna, concordi 
tutti con quanto disse il compagno Gimello 
circa la unione operaia e la necessità di 
formare un Centro. 

In mezzo al maggior entusiasmo si ap: 
provò quanto stavano facendo gli operai di 
Buenos Aires e interno, per la formazione 
di una Federazione, facendo voti ch'essa si 
costituisca solidamente, terminando la riu. 
nione tra gli evviva alla F. O. A. e all’e- 
mancipazione dei lavoratori. 

Sabato avrà luogo una seconda riunione, 
cosicché ben presto potremo contare con 
una nuova e compatta coorte da unire al 
grande esercito dei lavoratori. 
cr III A III ZZZA 

Il «Gruppo di P. L. di Corrales» prega 
tutti i compagni, gruppi e centri che te» 
nessero liste di sottoscrizione a suo favo- 
re a volerle rimettere in bianco o coll’im- 


porto all’indirizzo di: 
A. Navarro, Salcedo 812. 


A coloro che sino ad ora mon hanno in- 
viato la luro direzione in merito all'avviso 
di cui alla prima colonna del giornale verrà 
loro, sospeso l'invio del giornale. 


Il «Gruppo Libertario» di Corrales ci 
fa sapere che la funzione annunciata é 
stata rimendata per diversi inconvenienti 
imprevisti, al 7 Luglio prossimo in locala 
da destinarsi. 

Il programma 6 il seguente: 

1. Coro: Inno dei Lavoratori; 

2. Poesia: Pensiero di Lamenais, per la 
bambina R. Giardelli. 

3. Dramma: Roja y Negra. 

4. Conferenza del compagno Locascio. 

5. Coro: Rivoluzione Sociale. 

6, Conferenza del compagno Gori. 

7. Dramma: Primo Maggio. 

8. Poesia: Un suefio, per la bambina A. 
Cuevas. 

9. Coro: Inno rivoluzionario. 

10. Petit-piece: Los cohetes. 

11. Conferenza del comp. A. Ghiraldo. 

Raccomandiamo ai compagni di accorrere 
numerosi a cosi importante riunione. 


La Sccietà «Costruttori di carri e car-- 
rozze» ha traslecato il suo domicillo in 
via Mexico 2070. 


Sabato sera alle ore 8, in via Olavarria 
1624, avrà luogo ]‘inaugurazione del nuo- 


vo iocale del «Circolo Internazionale» di 
Barracas al Norte. 

Vi darà una pubblica conferenza il com- 
pegno Spartaco Zeo dissertando sul tema 
«La menzogna patriottica». 


Domenica 16 c. m. alle 8 p. m. il come 
pagno Spartaco Zeo terrà una pubblica 
cor ferenza nel locale del gruppo “I Cava. 


lie ri dell'Ideale’’ Salguero 261, sul tema. 


«Patria e Patriotismo», 


—te——rr—= 





La Libreria Sociologica ha pubblicato una 
nuova edizione spagnuola della difesa di 
PIETRO GORI nel processo degli anarchi- 
ci di Genova, stampata in elegante opuscolo 
dal titolo: 


LA ANARQUIA 
ANTES LOS TRIBUNALES 


Detto opuscolo contiene anche la biografia 
di Gori scritta dal compagno ASrarr. 


PREZZO 15 CENTAVOS 





801 :0SCRIZIONE VOLONTARIA 
a favore della famiglia del comp. Bresci 
—:0:— 

Somma pubblicata nel numero antecedente 
27.05. J. D. 30. Ravenna 30, Bracchi Virginia 
1.00, Morandi 17, Una sola é la bandiera per 
chi ama e per chi spera é rossa e nera e 
porta scritto Umanità 200. Un nemico di dio 
2.00. Dio é l’unione 1.00, Dio é la forza 1.90, 
Un Crisantemo 65, Un Garofano 50, La Folgo. 
re 1.00, Un amico di Satana 50, Una vittima 
dell’usuria 2.C0, Il fuoco 50, Uniamoci e dio 
fuggirà 2.00, Un Genrariello 200, Un dio faus 
50, Un Balilla 30, Un Carnisero 2.00. 

Totale generale 46.77. 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


—0—- : 


Dalla Libreria Sociologica — Un ideale 50, 
Viva l’anarchia 20. Uno 10, Galgano 40, Co- 
scritto 50, Vicente Del Giudice 50, Milanin 
20, Per l'avvenire 20, G. Molina 20, Uno 10, 
Rivenditore 30, Uno 0,5, Otro 0,6, Ragazzini 
20, Uno 10, A, B. 20, Uno 15, De Giorgi 10, 
Uno 10, Un amante della idea 20, Un chiodo 
10, T. Morandi 1.00, A. F, 75, José Boeris 20, 
Juan Marti 100, G. Scarpino 20, J. D. 50, 
Vittorio 30, Ravenna 20, Uno 10, E. Gomez 
20, Fantini 20, Ambrosio 20, Paolo Baudissoni 
50. Turano 10, Cualquiera 10, Uno 15, Tonini 
1,00, G. Maini 25, Sacchl 20, Uno 10, Martino 
D. 40, Danielti 20, Beruardino 20. 

Abbonamenti — Bentivoglio Ubaldo 1,00, 
Antonio Febrari 1,00, Francesco Bianchi 1.00 
Antonio Crosio 1.00, Carpentieri Tomas 1.00 
Lanfranconi Ernesto 1.00; Juan Palco (Rojas) 
2.00, Saliani Enrico 1.00, Ernesto Bellini 1.00 
Giovanni Santoianni 1.00, Juan Bracchi 1.00 
Alfredo Gibello 1.00, Ermenegildo Cerri 1.00 
— Totale ps. 14.00. 


Gruppo «I Cavalieri dell’Ideale» — La pro- 
piedad es un robo 20, Medaglia 10, N. G.10, 





F. Beylis 10, L'uomo che ride 10, Raffaele 
Santiago 25, Chucho 10, A. Bruno 10, Dreyfus 
Beylis 20, Noya 50, Pastines 80, A. Bruno 15, 
Igual para todos 10, Un vicentino rivoluzio- 
nario 10, W. l'anarchia 10. ? 50. Tre croci 10, 
Per l'idea non per la tattica 10, Zanotti Fran= 
cesco 60, El mismo 0.5, Del giudice 1 00, Per 
la lista comune 60, Caserio Beylis 20, Juan 
Saparat 40, N. N. 25. — Totale 6,50, 

Divisi: Avvenire 1.69, Rebelde 1.75, Protesta 
120, N, Civiltà 1.25, Obrero 70. 


Da Puente Alsina — Meschino 20. Un va 
li 20, E. Sfkene 20, Rivoluzione 10, Un vostro 
amico 50, Un corrispondente 50, Morte agli 
sfruttatori 20, W. la rivoluzione 39, Viva 
Bresci, morte ai re 25, Un povero diavolo 
35, Un amico 20, Uno dell‘idea 30, Nemico 
dei padroni 2), N. N. 20, — Totale 3.70. 

Da Carcarafia — J. V. 40. 

Dalla Boca -— Luigî Risso 50, 

Da Par4 (Brasile) — Grupoo di propaganda 
anarchica 8,00, 

Ripartitî 5.00, Avvenire, 2.00, Nuova Civiltà 
e 1.00, alla Libreria Sociologica. 


Dal Tandil — Miguel Perron 40. Mauricio 
40, Tuan E. D, 15, Carpintero 20, Emilio il 
carcerato 50, Estevan Serra 30. — Totale ps 
1 95, spese di posta 10, restano 1.85. 


Da San Cristébal — Lista che pubtlicherA. 
La Protesta 3.00, 

Da Cafiadia de Gomez — H. S. 1.00. 

Da Chivilcoy — F, Ortvstegauy 25, Bau-- 
tista Montesano 10, Uno por ia causa 10, 
Casimiro Suarez 20, R. Magendie 10. — To- 
tale 75, spese di posta 05, resta 70. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica. 
ps, 44.26. 

Da Mendoza — Lista che pubblicherà la 
Nuova Civiltà 1,50, 

Vendita giornali 658, Vismara Giovanni 
1.00, Yolanda 10, Viva la famiglia Savoia 20, 
Viva l'anarchia 10, En el almacen 20; G. 
Zanello (S. Antonio de Areco) 50, Un pintor 
anarquista 50, P. Casanova 10, Selvio 10, An- 
tonio 10, Tagliavini 20. -- Totale 9.88. 

Da Banfield— Viva Bresci 80, Abbasso i 
preti 30, Un disertore 60, Abbasso la Monar- 
quia 50, Viva l'unione 50, Viva Bresci 50, 
Luigi B. 4,00, Milio P. 1.00, Domingo 50, — 
Totale 5,70, 





Entrata: Importo delle suesposte liste $ 61,34 
Avanzo del n. 145 » 61,12 
Totale $ 122,46 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
id. Stampa 3000 copie n. 146 » 53,00 
id, liste di sottoscr. » 6.00 
id. Redazione e Amministrazione » 10,00 
Totale $" 84,50 
Riepilogo-—Entrata $ 122,46 
Uscita » 84,50 


Avanzo $ 37,96 





Edito a cura dell‘“Avvenire Sociale* di 
Messina, sì trova in vendita presso la Li- 
breria Sociologica l‘interessantissimo opuscolo 
di Paolo Delesalle, intitolato: 


LA RESISTENZA OPERAIA 
con prefazione di Enrico Malatesta. 
PREZZO 10 CENTAVOS 


wi a 

Stante i molti reclami che ci giungono: 
dall'interno della repubblica, avvertiamo 
i compagni che la spedizione vien fatta 
regolarmente tutti i sabati. 


CATAM ELISA ZTARSMLIOLE VISA MRELSLA VIET RRIPIPLA BWAGIETIAEIE 


PICCOLA POSTA 








Cordoba - Centro Libertario - Ricevuta vo- 
stra - Inviamo giornali. 

Tucuman - Helios - Inviamo alcuni dei 
numeri chiesti; gli altri non li abbiamo. 

Tandil - J.Gimello - L'indirizzo provisorio 
della commissione amministrativa della F. 
O. A. é Salta 239 (segretaria de las Artes 
Graficas). 

Rosario - R., O. - Ricevuta. Pei bozzetti 
se ne parleri nel gruppo; in seguito avrai 
lettera. 

Inviamo giornali. 
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LIBRI ED OPUSCOLI 


disponibili presso la nostra Amministrazione 


LA SOCIETA’ AL DOMANI DELLA RIVO- 
LUZIONE, di J. Grave, 0,60. 

IL PRETENELLA STORIA DELL'UMANITÀ, 
di Romeo Manzoni, 0,25. 

L'ANARCHIA, di E. Malatesta, prezzo volon- 
tario. : 


LO SPIRITO DI RIBELLIONE, di P., Kro- 
potkine 0,10. 


FRA CONTADINI, di F. Malatesta, 0,10, 

EDUCAZIONE ANARCHICA, di F. Miward 
prezzo volontario. 

L'ORGANIZZAZIONE CORPORATIVA E 
L'ANARCHIA di F. Pelloutiei, con prefa- 
zione di P. Gori, prezzo volontario. 


À 
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